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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - Missione 4 - Istruzione e Ricerca -

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta  dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle università - Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale del personale scolastico” - Snodi formativi per la transizione 

digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella scuola– Next Generation EU – 

(Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 219 del 11 Novembre 2025). 

 

Oggetto: Decreto affidamento incarichi individuali di docenti esperti e Tutor d’aula, 

interni ed esterni, per la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori 

formativi sul campo previsti nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e 

didattica per la transizione digitale” DM 219/2025. 

 

Codice progetto:  M4C1I2.1-2026-1745-P-66026 

Titolo:   “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale” 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTO la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 

diritto allo studio e all'istruzione”; 

VISTO la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTO la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
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circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati)”;  

VISTO la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”, e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla 

cittadinanza digitale; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e 

del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTO la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure"; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia";  

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  

VISTO la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”, e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo sviluppo delle competenze 

digitali; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, 

alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 

ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

VISTO la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 



VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 

2025, n. 79, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026”; 

VISTO il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante “Misure urgenti per la riforma 

dell’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell'anno 

scolastico 2025/2026”; 

VISTO la legge 23 settembre 2025, n. 132, recante “Disposizioni e deleghe al Governo in 

materia di intelligenza artificiale”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 

n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2024/1689 del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate 

sull'intelligenza artificiale e modifica i regolamenti (CE) n, 300/2008, (UE) n, 167/2013, 

(UE) n, 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 

2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (Regolamento sull’intelligenza 

artificiale); 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

VISTO le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio 

dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023 in data 7 maggio 2024 e in data 12 

novembre 2024, del 17 giugno 2025; 

VISTO la linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico” della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 

1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – 

del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, a titolarità del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO i principi trasversali previsto dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione 

e valorizzazione dei giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale 

nelle società della conoscenza europee (2020/C 415/10); 

VISTO le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla 

crisi Covid-19 nel settore dell’istruzione e della formazione; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e la 

formazione per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 

settembre 2020 della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; 

VISTO la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la 

cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio 

europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTO la Risoluzione del Parlamento europeo del 3 maggio 2022 sull'intelligenza artificiale in 

un’era digitale; 



VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione 
e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTO la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: 

il modello europeo per il decennio digitale” (COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021); 

VISTO la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 23 novembre 2023 sui fattori 

abilitanti fondamentali per il successo dell'istruzione e della formazione digitali; 

VISTO la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 23 novembre 2023 sul 

miglioramento dell’offerta di abilità e competenze digitali nell’istruzione e nella 

formazione; 

VISTO la Comunicazione della Commissione europea del 5 marzo 2025 “Piano strategico per 

l’istruzione STEM: competenze per la competitività e l'innovazione” (COM(2025) 89 

final); 

VISTO la Comunicazione della Commissione europea del 5 marzo 2025 “L’Unione delle 

competenze” (COM(2025) 90 final); 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, con il quale sono state 

definite le modalità di coordinamento nazionale per l’attuazione della linea di intervento 

2.1. “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 

Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, relativo alla destinazione 

delle risorse per l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di 

investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per 

il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 

di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 66, recante “Decreto 

di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 

2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 16 ottobre 2024, n. 212, recante 

“Decreto di destinazione delle risorse per l’attuazione di progetti in essere relativi alle 

linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale 

sono state adottate le “Linee guida per l’orientamento”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184, con il quale 

sono state adottate le “Linee guida le discipline STEM”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 9 agosto 2025, n. 166, con il quale 

sono state adottate le “Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 

scuole”; 



VISTO la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”; 

VISTO la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTO la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 

e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTO la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti 

complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 

materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 

PNRR e PNC”; 

VISTO la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 65 di riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di Investimento 3.1 “Nuove competenze 

e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU; 

VISTO la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTO la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTO la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 

rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei 

Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni 

dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché 

alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTO la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle 

anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTO la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta 

“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTO la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione 

dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. 

(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica 

amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”; 



VISTO la circolare del 1 dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta 

“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTO la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale 

antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

VISTO la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il 

periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

VISTO la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle 

Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 

Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. 

(UE) 2021/241; 

VISTO la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 maggio 2024, n. 22, 

recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTO la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 19 settembre 2025, n. 22, 

recante "PNRR – Indicazioni operative in materia di gestione finanziaria, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo degli interventi"; 

VISTO il D.L. 19 febbraio 2026, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione”; 

CONSIDERATO CHE per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 2.1 è stato 

adottato il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219, 

con il quale sono state destinate le risorse per la costituzione di snodi formativi 

territoriali per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale (IA) nella 

scuola per la realizzazione di progetti formativi attraverso percorsi e workshop di 

formazione e approfondimento e laboratori con l’utilizzo di dispositivi e applicazioni di 
intelligenza artificiale, anche con il coinvolgimento degli studenti, nel rispetto del 
regolamento (UE) n. 2024/1689 del 13 giugno 2024, della legge 23 settembre 2025,n. 132, 
recante “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale”, delle Linee 
guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle scuole, adottate con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito 9 agosto 2025, n. 166, delle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica, adottate con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito 7 settembre 2024, n. 183, delle Linee guida per le discipline STEM, adottate con 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184; 

VISTO l'Avviso pubblico Prot. n 73226 del 27 marzo 2026 per la presentazione di proposte 

progettuali per la costituzione di snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale nella scuola; 

VISTO la proposta progettuale “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale” 

inviata sull’apposita piattaforma ed acquisita agli atti di questa Istituzione in data 

04/04/2026;  

VISTO le delibere n. 38 del Collegio docenti del 13 maggio 2026 e Delibera n. 56 Consiglio di 

Istituto del 29 aprile 2026, di adesione al progetto in oggetto; 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. U.0106262 del 05/05/2026 che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa, con il quale 

è stato assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 24.584,00; 

VISTO il Programma Annuale 2026 approvato dal Consiglio d’Istituto in data 28/01/2026 con 

delibera n. 48; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio Prot. n. 4713/U del 13/05/2026; 

VISTO l’art. 10 del D.I. 129/2018; 



VISTO il decreto dirigenziale Prot. n. 5128/U del 27/05/2026 con la quale il Dirigente Scolastico 

Prof. Raffaele Di Maro assumeva l’incarico di Project Manager; 

VISTO il decreto dirigenziale prot. n. 5130/U del 27/05/2026 con la quale il Dirigente Scolastico 

Prof. Raffaele Di Maro assumeva l’incarico di Responsabile Unico di Progetto (RUP); 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto intitolato “Scuola in evoluzione: IA e 

didattica per la transizione digitale”, CUP I34D25005090006, di avvalersi della 

collaborazione di Tutor ed Esperti in possesso di idonei requisiti per l’affidamento degli 

incarichi inerenti ai percorsi formativi programmati;  

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono 

essere assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per inesistenza di 

specifiche competenze professionali, ovvero che non possono essere espletate dal 

personale dipendente dell’Istituzione Scolastica per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda 

necessario per ragioni contingenti; 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica ha provveduto ad individuare le figure richieste attraverso 

le seguenti procedure: 

a. ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di personale interno ad altra 
Istituzione (c.d. collaborazioni plurime); 

a. ove non sia possibile reclutare personale di cui al punto che precede, conferimento 
dell’incarico con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165/2001, al personale di altra Pubblica Amministrazione e/o a personale 
esterno; 

CONSIDERATO che all’esito della procedura, sono stati individuati soggetti idonei a soddisfare il 

fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, pertanto si procederà alla stipula: 

a. di una Lettera di Incarico in caso di ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o 
di affidamento ad una risorsa di altra Istituzione (c.d. collaborazioni plurime); 

b. di un Contratto di lavoro autonomo in caso di affidamento di un contratto di lavoro 
autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 al personale 
dipendente di altra Pubblica Amministrazione oppure al personale esterno; 

TENUTO CONTO che è stata avviata una procedura selettiva volta al conferimento degli incarichi 

individuali (Tutor, esperti) nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e didattica 

per la transizione digitale”, Linea di Investimento M4C1I2.1- Snodi formativi per la 

transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella scuola, per la 

realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori formativi sul campo, Prot. 

0005208/U del 30/05/2026; 

CONSIDERATO che i soggetti individuati sono incaricati dello svolgimento delle attività oggetto 

del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla 

realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo 

raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per 

assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del 

procedimento il Dirigente Scolastico dott. Raffaele Di Maro che risulta pienamente 

idonea a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico 

del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che la il dott. Raffaele Di Maro ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 

cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo ai contratti di prestazione d’opera 

con esperti per particolari attività ed insegnamenti, adottato con delibera del Consiglio 

d’Istituto, Prot. 0004791/U 24/04/2024; 



VISTO l’avviso INTERNO/ESTERNO per la selezione di personale docente TUTOR /ESPERTI per 

la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori formativi sul campo previsto 

nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale, 

Prot. 0005209/U del 30/05/2026; 

VISTE le candidature pervenute; 

VISTO  il verbale di valutazione per la selezione di personale docente TUTOR /ESPERTI per la 

realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori formativi sul campo previsto 

nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale, 

Prot. 0005899/U del 16/06/2026 

VISTO  il decreto di pubblicazione della graduatoria provvisoria per la selezione di personale 

docente TUTOR /ESPERTI per la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori 

formativi sul campo previsto nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e 

didattica per la transizione digitale”, Prot. 0006001/U del 18/06/2026; 

VISTO  il decreto di pubblicazione della graduatoria definitive per la selezione di personale 

docente TUTOR /ESPERTI per la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi e n. 8 Laboratori 

formativi sul campo previsto nell’ambito del progetto “Scuola in evoluzione: IA e 

didattica per la transizione digitale”, 0006684/U del 10/07/2026; 

 

DECRETA 

 di conferire i seguenti incarichi individuali in qualità di docenti esperti, nell’ambito del 

progetto “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale”, Linea di 

Investimento M4C1I2.1- Snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale nella scuola, per la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi: 

1. Docente Armenio Sandro n. 1 edizione per n. 10 ore; 

2. Docente De Meo Vito Vincenzo n. 1 edizione per n. 10 ore; 

3. Dott. Cattaneo Valerio n. 1 edizione per n. 10 ore; 

4. Dott. Boracchi Silvia n. 1 edizione per n. 10 ore; 

5. Dott.ssa Chiesa Sara n. 1 edizione per n. 10 ore; 

 di conferire i seguenti incarichi individuali in qualità di Tutor d’aula, nell’ambito del progetto 

“Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale”, Linea di Investimento 

M4C1I2.1- Snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale 

nella scuola, per la realizzazione di n. 5 Percorsi Formativi: 

1. Docente Giove Riccardo n. 2 edizioni per n. 10 ore a edizione; 

2. Docente Pitino Simona n. 2 edizioni per n. 10 ore a edizione; 

3. Docente Sironi Fiorella n. 1 edizione per n. 10 ore; 

 di conferire i seguenti incarichi individuali in qualità di docenti esperti, nell’ambito del 

progetto “Scuola in evoluzione: IA e didattica per la transizione digitale”, Linea di 

Investimento M4C1I2.1- Snodi formativi per la transizione digitale sull’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale nella scuola, per la realizzazione di n. 8 Laboratori Formativi sul 

campo: 

1. Pitino Simona n. 2 edizione per n. 10 ore a edizione; 

2. Giove Riccardo n. 2 edizione per n. 10 ore a edizione;  

3. Sironi Fiorella n. 2 edizione per n. 10 ore a edizione; 

4. Armenio Sandro n. 1 edizione per n. 10 ore; 

5. De Meo Vito Vincenzo n. 1 edizione per n. 10 ore; 

Art. 2 – Compiti del docente esperto 

Il Docente Esperto è incaricato di realizzare le seguenti attività:  

1. Redigere un puntuale progetto didattico relativamente alle tematiche previsto dal percorso 

formativo e secondo le indicazioni fornite dal Dirigente Scolastico; 

2. Partecipare agli incontri per l’organizzazione dei percorsi formativi presso l’istituto; 

3. Tenere gli incontri formativi sulle specifiche tematiche oggetto dell’incarico ricevuto, in base 

al calendario stabilito dalla Scuola conferente; 



4. Collaborare alla somministrazione on line di un questionario in itinere ed uno finale al fine 

di verificare l’andamento e gli esiti della formazione e delle attività didattico-organizzative. 

5. Provvedere alla stesura di una dettagliata relazione finale; 

6. Ogni altra attività di competenza, richiesta dalla realizzazione del percorso formativo e dalla 

piattaforma gestionale. 

Art. 3 – Compiti del Tutor d’aula 

Il Tutor d’aula è incaricato di realizzare le seguenti attività:  

1. Predisporre, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dettagliata dei contenuti 

dell’intervento, che dovranno essere suddivisi in moduli corrispondenti a segmenti 

disciplinari e competenze da acquisire, secondo le indicazioni fornite dal Dirigente Scolastico; 

2. Assistere il docente esperto durante le lezioni, gestendo l’aula, le interazioni e le attività di 

gruppo; 

3. Monitorare la presenza del personale scolastico o degli studenti, contattando gli stessi in 

caso di assenza ingiustificata; 

4. Curare la firma dei registri e la compilazione della documentazione richiesta su Futura PNRR; 

5. Avere cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme 

dei partecipanti, l’orario di inizio e fine lezione; 

6. Interfacciarsi con gli esperti che svolgono azione di monitoraggio o di bilancio di competenza, 

accertando che l’intervento venga effettuato; 

7. Aiutare i partecipanti nell’utilizzo pratico degli strumenti e delle piattaforme di Intelligenza 

Artificiale oggetto del corso;  

8. Inserire tutti i dati e le informazioni relative al modulo sulla piattaforma gestionale 

PNRR_Futura; 

9. Caricare a sistema i dati anagrafici e tutta la documentazione richiesta; 

10. Provvedere alla stesura di una dettagliata relazione finale; 

11. Ogni altra attività di competenza, richiesta dalla realizzazione del percorso formativo e dalla 

piattaforma gestionale. 

Art. 4 - Compenso 

L’Istituto Scolastico si impegna, per le attività oggetto del presente incarico, a corrispondere al 

personale reclutato l’importo omnicomprensivo pari ad € 122,00 a ora, importo inteso lordo 

stato, per ciascuna figura di Docente Esperto incaricato. 

L’Istituto Scolastico si impegna, per le attività oggetto del presente incarico, a corrispondere al 

personale reclutato l’importo omnicomprensivo pari ad € 34,00 a ora, importo inteso lordo stato,  

per ciascuna figura di Tutor d’aula incaricato. 

Il compenso sarà erogato sulla base delle ore effettivamente svolte e rendicontate da ciascun 

soggetto incaricato. 

 

Art. 5 - Svolgimento e revoca dell’Incarico 

La non accettazione dell’orario o delle modalità di espletamento comporterà la revoca automatica 

dell’incarico. 

L’incarico affidato è da svolgere in orario aggiuntivo all’orario di servizio, a partire dalla data 

della nomina fino al termine del progetto comunque non oltre il 31/12/2026, salvo proroghe 

Ministeriali. 

Per il personale docente interno l’incarico conferito ha efficacia esclusivamente in costanza di 

servizio e avrà decadenza immediata in conseguenza di una qualsiasi causa che dovesse 

intervenire ad interrompere la qualifica di “personale interno alla scuola”. 

L’incarico in collaborazione plurima è subordinato al rilascio di autorizzazione da parte del 

Dirigente Scolastico della amministrazione di appartenenza e decadrà immediatamente in caso 

di assenza o di revoca della stessa. 

Il Dirigente Scolastico può revocare il presente incarico in caso di inadempimento dei compiti 

assegnati.  

In caso di revoca del presente incarico il personale dovrà far pervenire entro il termine indicato 

dal Dirigente tutte le informazioni ed i risultati dell’attività svolta fino alla data della revoca 



medesima e verrà corrisposto un compenso commisurato all’effettiva prestazione resa e 

rendicontata dall’esperto incaricato. 

Il Dirigente Scolastico può revocare il presente incarico in caso mancata attivazione del percorso 

formativo. 

Il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 

sulla trasparenza sopra richiamata. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Raffaele Di Maro 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa) 
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